Anno 1870 


Le associazioni si ricevono în Firenze dalla 
Tirografin Eaxpi Botta, via del Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
sffrancato diretto alla detta Tipografia e dai 
principali Librai. — Fuori del Regno, alle 
Direzioni postali. . 

Lo associszioni bando principio col 1° d’ogni 
maso, . 
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Per Firenze... 00... 
Per le Provincie del Regno. 
BVizzera Le eresesoso 
Roma (franco ai confini). + . 


PARTE UFFICIALE 


Il Num. MMCCC (Purte supplementare) 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il sequente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA . 

Veduto l’articolo 31 della legge 6 luglio 
1862, n. 680; 

Veduta la deliberazione della Camera di 
commercio e d’arti di Pisa del 18 novembre 
1869; 

Veduto il parere emesso dal Consiglio di 
Stato nell’adunanza del 2 aprile 1869; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. La. Camera di commercio e d’arti 
di Pisa è autorizzata ad imporre una tassa 
annua sugli esercenti commerci ed industrie 
nel territorio dipendente dalla medesima. 

Art. 2. Detta tassa sarà ripartita proporzio- 
nalmente fra i contribuenti, divisi, secondo la 
importanza del loro traffico o industria, in 
olto classi, una straordinaria e sette ordinarie, 

La classe straordinaria sarà quotata in 
L. 100. 

Le ordinarie saranno quotate come segue: 

a 1 in L. 20 

<P 2 in » 45 
» 8 in 10 
» 42 in 
» 5 in 
» 68 in 
» 7a in » 1 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
‘colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 10 dicembre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
Marco MInGHETTI. 
TT eenten————_—— . 
MINISTERO DELLE FINANZE 
° DIREZIONE GENERALE DEL TESORO | 
Situazione dello Tesorerie la sera del 34 dicembre 
1869. 


ENTRATA. 

. Versamenti nelle Tesorerie in conto 
entrate ordinarie e straordinario 
diverse dei bilanci 1868 e 1869 . . 1,654,198,142 60 

2. Alienazione di obbligazioni dell'asse 

ecclesiastico (*) LL... 

3. Apticipazione dalla Società per la 


vv y 
a 


(OS 


19,525,298 05 


Regìa dei tabacchi ........ 173,663,553 73 
4. Fondi provenienti daglistralci delle 
Tesorerie e Casse delle cessata 
Amministrazioni degli ex-Stati 
d'Italia... ... veve ienoa 852,951 67 
5. Fondi somministrati dal Tesoro ” 
‘ Veneto..... PAPPE IPEFEPOROR + 4,920,093 87 


Ker] 


. Debiti di Tesoreria e debiti flut- 
tuanti it 31 dicembre 1869, cioè: 
a} Buoni del Tesoro 
in circolazione, . 282,955,098 42 
0) Vaglia del Tesoro 
in circolazione. . 
c) Quietanze di fondi 
somministrati in 
circolazione .., 
d) Conti correnti di- 
Versi, 00000, 


31,131,541 63 


10,794,217 57 
1,936,278 56 


APPENDICE 


BIBLIOGRAFIA 


A proposito del Dizionario di marina del ca- 
pitano di vascello Luigi Fincati (Genova, presso 
L. Beuf). i 


Al direttore della Gazzetta Ufficiale. 


Io non so veramente qual opinione'ella, signor 
direttore, si abbia sul primato dell’Italia, inven- 
tato da Vincenzo Gioberti, e riprodotto ed am- 
pliato da tutti gli scrittori e gli oratori di cir- 
coli politici e meetings popolari che vennero 
dopo l’illustre filosofo. 

Quanto a me, poichè mi è venuta l'occasione 
di esporre la opinione mia su quell’argomento, 
le dirò schiettamente che io mi son persuaso 
l’Italia essere, in quanto a primato, simile alla 

China. i 

Ella sa come per certi stozici e viaggiatori 
non siavi ormai invenzione moderna della civile 
Luropa, la quale non si trovi già inventata pa- 
recchie migliaia d’anni prima dai Chinesi. 

E dev’esser proprio così, dacchè vediamo che 
fa un pezzo non inventano più nulla — perchè 
hanno già tutto inventato. 

Or noi altri Italiani, come dicevo, possiamo 
quanto a primato, tenerci per veri Chinesi — se 
pure non debbasi dire che i Chinesi sono veri 
Italiani. 


Compresi è Rendiconti 
ufficiali del Parlamento >» >» 58 » 81 » 17 


DEL REGNO D'ITALIA 


Anso L. 42 Sem, 22 Tam, 12 
» » 46 » 724 » 18 


» > 52 » 27 » 15 


e) Conto 
colla Banca Nazio- 
nale pel mutuo di 
‘278 milioni in bi- 


corrente 


glietti. ....,, 278,000,000 » 
f) Conto corrente 

colla Banca Nazio- 

nale per anticipa- 

zione di 100 milio- 

ni contro deposito 

diobbligazioni del- 

l’asse ecclesiastico 100,000,000 » 
9) Anticipazione al 

3 010 dalla Banca 

Nazionale contro 

deposito di buoni 

del Tesoro, a ter» 
* mini degli articoli 

9 del Regio decre- 

to 1° ottobre 1859, 

e 7 del Regio de- 

creto 29 giugno 

1865. ...,. 


20,000,000 » 
TTT 124817,196 18 
2,707,977,176 10 


_—r_—_—__—__u. 


. USCITA. 
{1.Eccedenza di pagamenti in con- 
fronto delle riscossioni sull’eser- 
366,984,281 12 


ordinarie e straordinarie diverse 

.dei bilanci 1868 e 1869. ....,. 1,981,747,A81 56 
3. Obbligazioni dell'asse ecclesiastico 

ricevute in pagamento di beni, 

ammortizzate e da ammortizzare. 
4, Crediti di Tesoreria il 31 dicombre 

1869, cioè: 

a) Pagamenti per 
conto delle Casse 
depositi e prestiti. 

d) Id. per conto della 
Cassa militare . , 

c) Id. per conto del- 
l’Amministrazione 
del culto 

d) Sovvenzioni agli 
uffici postali pel 
pagamento di va- 
glia ........ 

e) Anticipazioni a So- 
cietà di ferrovie , 

f) Fondi di scorta ai 
Regi legni della 
marina ...... 

9) Deficitdi Tesorieri 


122,915,500 » 


7,837,008 60 
281,940 59 


27,669,296 47 


3,334,671 90 
68,767,712 40 


1,350,000 » 
3,105,928 59 
112,3949,558 55 
2,583,896,821 23 
Numerario e biglietti di Banca in 
cassa il 31 dicembre 1869. ..,. 
2,707,977,176 10 
.(*) Le obbligazioni alienate a tutto 
dicembre 1869 ammontano ad ut va- 


171,287,100 86 


bligazioni non alienate alla scadenza 


di quei semestri .........., 13,051,279 88 


Totale L, 194,338,380 74 
Di essa somma s'in- 
troitarono con appli- 7 
cazione all’ esercizio 
18607. ......, + L. 32,969,441 08 


Id. all’esercizio 1868» 68,137,135 45) 181,894,739 13 


Id. all'esercizio 1869» 81,382,162 60 


E restano da introitare il 1° gen- 


naio 1870. ... 2,443,641 61 


cado. t,.04 9 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DIREZIONE GENERALB DELLE ACQUE E STRADE, 
Circolare n. 1 ai signori Prefetti del Regno ed 
agli Uffizi tecnico-amministrativi di bonifica- 
mento. 
Firenze, 8 gennaio 1870. 
Mi pregio partecipare alla S. V. che, in ese- 
cuzione del R. decreto del 27 ottobre 1869, nu- 


Corra o non corra questo viceversa, certo è 
intanto che anche in Italia non si può, oggidì, 


più far cosa alcuna che non sia già stata fatta. 

Lascio stare le cose che fanno gli stranieri; 
le quali quando sappiamo che soh fatte, sco- 
priamo che le avevamo già trovate e inventate 
noi — e,.da tanto tempo, che ne avevamo perfino 
persa la memoria! 

Ma dico che anche in casa, tra noi, avviene lo 
stesso, e meglio ancora. i 

Io mi ricordo, e forse lei puro, signor di- 
rettore, non l’ha scordato, di un povero maestro 
di calligrafia, il quale per riformare, come dice- 


va, il carattere italiano pubblicò una sua propo- 


sta per una nuova falsariga. 

Bastò quella parola nuova perchè un sup 
collega nell'arte delle falserighe, lo accusasse» 
pubblicamente di plagio, sostenendogli che 
quella nuova falsariga, era una sua invenzione, 
vecchia già di dieci anni; parecchi giornali si 
schierarono da una parte e dall’altra e s'avviò 
una fiera polemica, la quale andò a finire in una 
causa d’ingiurie e diffamazione innanzi al tri. 
bunale. 

Però voglio venire alla conclusione, cho im- 
porta grandemente oggidì il ricordarsi di quella 


qualità che abbiamo comune coi Chinesi, circa 


il primato; importa cioè quando facciamo od 
inventiamo alcuna cosa non dimenticare che al- 
tri l’ha fatta ed inventata già prima di noi. 

E quanto importi e giovi al quieto vivere, 


ne’ tempi che corrono, lo so io che, per averlo 


testò imprudentemente dimenticato, buscai per 


124,080,354 870 


PFICIAL 


Firenze, Sabato 15 Gennaio 


Num. . 15 


Le inserzioni giudiziario 25 centesimi per 
linea o spazio di linea. — Le altro inserzioni 
centesimi 80 per linea o spazio di linea. 

Il prezzo dello associazioni ed insorzioni 
devo essere anticipato, Ì 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
ARBETRATO CENTESIMI 40 
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Inghil., Belgio, Austria, Germ. ufficiali del Parlamento © » >» 112 » 60 » 35 
Id, per il solo giornale senza i 
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mero 5339, il servizio delle bonifiche, a partire 
dal primo di questo mese, fu trasferito dal Mi- 
nistero dell'Agricoltura e Commercio presso 
questo dei Lavori Pubblici; onde il carteggio di 
ufticio, relativo a bonificazioni e loro attinenze, 
deve essere d’ora în avanti diretto al Ministero 
scrivente. 
Pal Ministro: CADOLINI, 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Concorso alla cattedra di letteratura latina 
nella R. Università di Napoli. 

A norma delle disposizioni del regolamento uni. 
versitario approvato con R. decreto del dì 10 otto- 
bre 1860 è fissato il giorno 20 del prossimo febbraio 
per la riunione della Commissione esaminatrice pel 
concorso alla cattedra di letteratura latina nella 
R. Uoiversità di Napoli, ed il giorno successivo pel 
cominclamento delle prove degli aspiranti che di- 
chiararono di volervi concorrere per titoli ed esami 
‘o per esami soltanto. 

Firenze, 13 gennaio 1870. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 
Avviso. 

Ad evitare i ritardi cui spesso vanno soggette le 
corrispondenze dell’Italia dirette a Messina, Ales- 
sandretta, Aleppo, Lattachia e Tripoli di Siria, spe- 
dite per le vie di Corfù e di Alessandria d'Egitto, si 
avverte che la spedizione più vantaggiosa delle me- 
desime ha luogo da Messina coi piroscafi francesi in 
partenza di là per Smirne il 1°, 11 e 21 d’ogni mese, 

Sarà quindi opportuno che i mittenti abbiano sem- 
pre cura di segnare sull'indirizzo delle corrispon= 
denze colà dirette l'indicazione via di Messina, affran- 
cando le lettere in ragione di cent, 60 per porto di 
grammi 7 1/2, ele stampe in ragione di 9 cent. per 
‘porto di 40 grammi. 

‘ Firenze, 12 gennaio 1870. 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

N Journal Officiel contiene un decreto del- 
l'Imperatore contrassegnato dal ministro guar- 
dasigilli signor E. Ollivier, col quale si ordina 
di convocare la Camera d’accusa dell’alta Corte 
di giustizia per procedere riguardo all’accusa 
mossa dal signor Comté contro S. A. il principe 
Murat, per colpi e ferite di cui il Comté stesso 
dice di essere stato vittima. Il signor consigliere 
d'Oms presiederà la Camera d’accusa dell'alta 
Corte, e le funzioni di procuratore generale sa- 
ranno disimpegnate dal signor Grandperret, col- 
l'assistenza del signor Borgognié, sostituto pro- 
curatore generale presso la Corte imperiale. Il 
decreto di cui è discorso porta la data dell’11 
gennaio. 

— Nella seduta dell’11 del Corpo legislativo 
furono eletti a vicepresidenti i signori Mége, 
Busson-Billault ed Alfredo Le Roux, in luogo 
dei signori Talhouét, Chevandier de Valdròme 
e Daru. . 

— Nella seduta del 12 del Corpo legislativo, 
il signor Daru risponderido ad un’interpellanza 
mossa due giorni innanzi dal signor T. Simon, 
dichiarò che il diritto di prender parte alle deli- 
berazioni del Consiglio dei ministri era stato ac- 
cordato in origine ai membri del Consiglio pri- 
vato, ma che ha cessato di essere conciliabile 
col sistema attuale, dacchè, in virtù di questo, 
i ministri sono risponsabili, mentre i membri del 
Consiglio privato non lo sono. . 

Questa risposta è stata accolta assai favore- 
volmente dalla Camera, ed il signor Simon ne 
ha ringraziato cortesemente il ministro degli 
esteri. 

La Camera ha incominciato ad esaminare il 
progetto di regolamento, e ne adottò i nove pri- 
mi articoli senza discussione. - 

— Ecco nella sua integrità la nota che il mi- 
nistro degli esteri Daru ha diretto al signor 


______————_________—_—_—_PP——P———P 


me e per la Gazzetta Ufficiale un fiero rab- 
buffo, — condìto da sali non attici — da un 
signor D. G. della Patria di Napoli! 

Jo veramente, o per distrazione o per insensi- 
bilità, non m’era accorto della picchiata, ma la 
benevolenza di un amico — come sempre av- 
viene — me ne rese informato, offrendomi a 
leggere la Patria del 23 dicembre ora scorso. 

La data non è recentissima; ma come il sig. 
D. G. aveva atteso fino allora a manifestarac’in- 
dicibile stupore » in cui l’aveva gettato la lettu- 
ra di alcune mie parole scritte nella Gaazetta 
Ufficiale del 28 ottobre, così non farà meravi» 
glia che io manifesti dopo 20 giorni il bruciore 
del suo rabbuffo. 

: Ella ricorda, sig. direttore, come io in quel 
giorno, 28 ottobre, scrivendo alla buona col 
titolo di Appunti bibliografici, brevi parole su 
parecchi libri, nell’annunziare il Dizionario 
di marina del capitano Fincati, lo dicessi, sulla 
fede dell'editore Beuf — che sapeva onest'uomo 
e cavaliere — lo dicessi il primo Dizionario che 
delle cose della marina si fosse pubblicato in 
Italia. 

Non tacerò la circostanza aggravante che io 
soggiungeva parermi quel Dizionario ottimo, 
per erudizione conscienziosa, per molto acume 
di critica e di scienza storica. E ciò noto senza 
malizioso intendimento; ma perchè egli è natu- 
rale affatto che se invece di lodare quel libro 
del capitano Fincati, io ne avessi detto corna, il 
signor D. G. della Patria non se ne sarebbe più 


Banneville, ambasciatore francese a Roma, e 
che lo stesso Daru ha letto al Senato in occa- 
sione della discussione dell’interpellanza mossa 
dal signor Rouland sul Concilio ecumenico : 


« Parigi, gennaio 1870. 


a Signor marchese. Una delle mie prime cu- 
re, nel pigliare la direzione del ministero degli 
esteri, è stata quella di farmi presentare le istru- 
«gioni che vi sono state indirizzate dal mio pre- 
decessore a proposito del Concilio radunato in 
questo momento a Roma. Io aveva ad esaminare 
in qual misura îl gabirietto poteva darvi il suo 
assenso, ed ora mi affcetto a farvi conoscere 
che dopo di averne discusso in Consiglio, i mi- 
nistri dell’Imperatore aderiscono alla linea d- 
condotta che vi è stata tracciata. | 

« L’opera intrapresa dal papa Pio IX è note- 
vole e degna, e per se stessa e per le materie 
sublimi a cui si riferisce, di tutta la simpatia 
del governo di Sua Maestà e della Francia. Ma 
ella è altrettanto difficile quanto grande, vista 
la disposizione degli animi del 1mondo moderno 
e del clero istesso, e per essere condottaa buon 
termine v'è bisogno anzitutto d’una conoscenza 
chiara delle necessità dei nostri tempi. 

« Quello che ci preoccupa non sono i pericoli 
che tale o tal altra supposta decisione potrebbs 
far correre ai principii del nostro diritto pub- 
blico. Questi pericoli non potrebbero esistere. 
Le nostre massime nazionali, in materia religio- 
sa, l'indipendenza del potere civile e la libertà 
di coscienza non potrebbero essere minacciate. 
Inscritte nella nostra costituzione, garantite da 
tutte le nostre leggi, esse lo sono pur meglio 
dalla ragione pubblica e dall’attaccamento in- 
crollabile dj tutti i Francesi. (Segnalata appro- 
vazione). 

« Ma ciò che noi abbiamo a cuore è la con- 
servazione fra Stato e Chiesa di quei buoni rap- 
porti, di quella mutua confidenza necessaria 
tanto alla pace delle coscienze, quanto alla tran- 
quillità della società. ( Vivo assenso). 

« Queste buone relazioni sussistono in Fran- 
cia dal principio di questo secolo. Il concordato 
del 1801 ha felicemente conciliato fra di noi la 
libertà della Chiesa eidiritti di Stato. Ha creato 
ai membri dell’episcopato una situazione degna 
e rispettata, che assicura loro il pieno esercizio 
del loro santo ministero, e permette loro di 
riempiere estesamente il doppio dovere di mini- 
stri della religione e di cittadini francesi. 

« Quando simili risultati sono acquistati e 
consacrati da 60 anni di esperienza, non si corre 
più rischio di veder elevarsi, sia nella società, 
sia nella Chiesa, questioni che ponendo in di- 
scussione i principii stessi sui quali, per con- 
fessione di ‘tutti, questa unione riposa, avreb- 
bero per conseguenza inevitabile di diminuirne 
i benefici effetti. (Benissimo! benissimo!) Non 
si inoltra in questa via quando si sa che essa 
deve condurre per lo meno a discussioni irri- 
tanti o potrebbero perdersi in un’opinione pub- 
blica assai sensibile in simile materia, e la di cui 
influenza s’esercita sovranamente su tutte lo 
istituzioni politiche e sociali. 

« Chi può dire quali saranno i contraccolpi di 
simili controversie, in un momento in cui tutte 
le credenze religiose sono fatte segno a tanti 
attacchi, in cui tanta prudenza, unita a tanti 
sforzi, è necessaria per conservare alla Chiesa, 
colla libertà del suo capo, la garanzia della sua 
indipendenza ? (Nuova approvazione). 

« Nutriamo speranza che queste considera- 
zioni non sfuggiranno all'alta assemblea riunita 
in Vaticano, 

« Noi contiamo, per apprezzarne la gravità, 
sulla ragione elevata del Santo Padre, sul suo 
attaceamento per la Francia, sui lumi della 
Chiesa riunita, infine sul patriottismo dell’Epi- 
scopato francese, giudice eminente, rischiarato 
dai bisogni e dalle aspirazioni degli spiriti nel 
seno della nostra società francese, e che non 
vorrà certamente incorrere la responsabilità che 
peserebbe su di lui, se cooperasse ad atti di 
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gante e un po’ ardita ipotesi, deportato nell’Au- 
stralia o nella Nuova Zelanda in pena della 
mia ignoranza in fatto di bibliografia! 

Ma lasciando questo punto, certo è che quello 


‘ epiteto tolto al cav. Beuf, edato al libro del ca- 


pitano Fincati, di primo Dizionario di marina 
pubblicato in Italia, destò « un indicibile stu- 
pore » nel signor D. G. e lo mise in fiera collera 
contro me. 


Ed io non dico che non abbia cento buone ra- 


gioni: perchè egli mi ha dimostrato « per amore 
della giustizia e per l’onore dell’Italia scientifica 
e letteraria », in una lunga colonna della Pa- 
tria, che prima del primo Dizionario del Fin- 
cati si pubblicava nel 1866 in Napoli un Dieio- 
nariodi marineria compilato dal barone Giu- 
seppe Parrilli, di cui il Ministero della Marina 
acquistava 100 esengplari; il quale ‘Dizionario 
per altro non era alla sua volta il primo perchè 
ne preesisteva un secondo pubblicato molto 
tempo prima (nel 1848) dallo stesso barone Par- 
rilli, del quale pure il Ministero della Marina 
aveva, nel 1862, acquistati 100 esemplari. 

Ben è vero che queste cose, malgrado la mia 
ignoranza bibliografica, io conosceva tanto quan- 
to il sig. D. G.; sapevo per giunta che il bar. Par- 
rilli aveva composto il suo Focabolario coll’in- 


. tendimento di « proporre un linguaggio novello 


pei marinari dell’intiera penisola » mentre il 
capitano Fincati volle darci, e veramente ci diede 
un Dizionario dei marinari e pei marinari, un 
dizionario cioò non del linguaggio avvenire, ma 


che tanto curato, e non m'avrebbe, con un'ele- | di quello usato in Italia, della gente di mare, 


i vantaggi del 


natura tale da compromettere 
Concordato. 

« È in questo senso che voi potete esprimervi 
altamente in ogni occasione iu cui avrete e far 
conoscere l’opinione del governo dell’imperato- 
re, e tale è il linguaggio che i ministri di S. M. 
si propongono essi stessi. » 


— La querela data da Comté contro il prin- 
cipe Murat, e che determinò il decreto per 
convocare la Camera d’accusa dell'Alta Corte, 


| dipende da questo accidente. 


Il Comté, intraprenditore d’opere, si trovava 
in seria lite col principe di Wagram, il quale è 
sindaco nel suo paese, per certi lavori comunali 
eseguiti dal Comté medesimo. nu. 

Il Comté pretendeva una somma, che il prin- 
cipe di Wagram non voleva porre a carico del 
comune; anzi quest’ultimo negava di ricono- . 
scera buoni corti lavori, affermando che non 
erano conformi al contratto. Inde ire del Comté. 

In occasione d’un incendio, al quale accorse 
il principe sindaco, in compagnia di suo genero, 
il principe Murat, per incoraggiare e dirigere i 
soccorsi, il Comté incontrando il primo nella 
«folla lo attaccò colle più violente invettive. Indi 
un diverbio col principe Murat, il quale natu- 
ralmente difess suo suocero; ma il Comté lo ac- 
cusa di avere oltrepassati i limiti della difesa, 
amministrandogli pugni e bastonate. Questo è 
processo correzionale. 


— L'Alta Corte di cui or tanto si parla, alla 
quale sona riservati i processi sui membri della 
famiglia imperiale, benchè sia tribunale eccezio- 
nale, è organizzato col Giurì come tutti gli al- 
tri. Ai cinque giudici, scelti fra i consiglieri di 
Corte d’appello, con alla testa un presidente di 
Corte o di sezione, si uniscono 36 giurati e- 
stratti a sorte fra i membri dei Consigli gene- 


rali dei dipartimenti. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 

La Wiener Zeitung pubblica i due memoran- 
dum delle due frazioni ministeriali. 

Quella della frazione Giskra dice che in faccia 
alla difficile condizione in cui è collocata la mo- 
narchia per le tendenze fra loro contraddicenti 
delle sue parti, altro non resta che, ommettendo 
tutti i progetti problematici o pericolosi, proce- 
dere innanzi nella via almeno relativamente più 
retta con pazienza e con quella perseveranza, la 
cui mancanza è così atta a destare e ad accre- 
scere la diffidenza verso l'amministrazione dello 
Stato. 

La frazione Giskca considera la Costituzione, 
ora in vigore, siccome il risultato d’una serie di 
compromessi, che furono conclusi dal punto di 
veduta federalista. Per difetti che abbia la Co- 
stituzione dell’anno 1867, essi non istanno però 
nella troppo ristretta autonomia provinciale. 
Senza opporre una ostinata contrarietà, anche 
in questo riguardo, alla discussione sulle sin- 
gole quistioni concernenti una possibile modifica- . 
zione, la frazione Giskra però sostiene con tutta 
fermezza che l’allargare di troppo l’autonomia 
provinciale concessa colla Costituzione del 1867 
porrebbe in pericolo la forza dello Stato a bene- 
ficio di pretensioni non fondate nò sul diritto 
positivo, nè sui reali bisogni, e che perciò ap- 
punto non possono trarre l’origine se non da 
tendenze contrarie all'interesse dello Stato. 

La frazione istessa non si dichiara contraria 
ad una riforma elettorale, però anche in questo 
non vorrebbe staccarsi dal terreno costituzionale. 
Essa si oppone però in'modo deciso a tutti quei 
progetti che potessero mutare i rapporti di di- 
ritto pubblico dei regni e paesi verso l'impero. 

Nel memorandum Taaffe all'incontro si sostie- 
ne la necessità di venire a transazioni con quei 
partiti che avversano la Costituzione. 


SPAGNA 

L’ambasciatore degli Stati Uniti, sig, Sikles, 
ebbe in questi giorni frequenti colloqui col Reg- 
gente del Regno. 
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secondo, la migliore tradizione e la patria ita- 
liana. 

Le quali ultime cose io credo — senza indi- 
cibile stupore — ignorasse il signor D. G. al 
quale mancò forse il tempo e l'occasione di leg- 
gerle nella Prefazione posta dal cap. Fincati al 
proprio Dizionario. 

Io invece che le aveva lette, lasciando tutto il 
merito al vocabolario dell'avvenire del barone 
Parrilli, pensavo che questo del cap. Fincati 
fosse veramente il primo Dizionario del linguag- 
gio marineresco italiano, pubblicato da un na- 
vigatore in Italia. 

Ma evidentemente io aveva ed ho il torto; per 
ciò appunto che guardando le cose un po’ alla 
grossa e come stanno, dimenticai quella tal legge 
o privilegio del primato; per la quale, in Italia, 
il primo dev'essere almeno secondo ; ond’io con- 
sento col signor D. G. che il Vocabolario del ba- 
rone Parrilli, fatto pel linguaggio avvenire debba 
avere il primato su quello del Fincati composto 
sul linguaggio presente ; nella teoria del primato. 
l'avvenire è prima del presente; e dica ottima- 
mente il signor D. G. della Patria, che convien 
essere ignoranti come un critice « dell'Australia 
o della Nuova Zelanda » per non comprendere 
queste verità. 

Queste brevi parole, consenta signor diretto- 
re, che pubblichi in risposta al signor D. G. 
della Patria; non tanto pel bruciore del rab- 
buffo regalatomi, quanto a tranquillarlo sulla 
mia fede ed ossequio al gran principio del pri: 
mato. ì 


GAZZETTA UFFICIALE. DEL REGNO D'ITALIA 


_ ‘La Cortes smentisce la notizia cho siasi 
"Attentato alla vita del Reggente nel o del 
Ritiro. Questa voce sarebbe stata prodotta da 
un colpo sparato casualmente nel palazzo, senza 
che questo fosse diretto contro S. A. 


— A Valenza un gruppo di 700 repubblicani 
con bandiera rossa orse il mercato, gridan- 
do: Viva la Sepabbliua, paorlo alla monarchia. 
La presenza della forza armata bastò a scio- 
gliere la dimostrazione. 


— In occasione delle elezioni a Cormona i re- 
pubblicani incendiarono il palazzo dell’alcalde. 


— In Cuenca trionfarono i monarchici. I re- 
pubblicani di Siviglia e Cadice haono pubblica- 
to violentissimi programmi. 


— Il Gaulois ba per dispaccio da Madrid 
che il duca di Montpensier portasi candidato 
nelle Asturie. Secondo ogni probabilità, sarà 
eletto, e potrà impunemente, coperto dalla im- 
munità aa recarsi a Madrid. 


NOTIZIE TE VARIE 


Si legge nell'odierna Nazione: 

Sappiamo che dopo essere stata chiusa al culto la 
Chiesa degli Angeli, fu proposto dall'ufficio d’arte co- 
munale di trasiocare la lapide e le ceneri di Bene- 
detto Varchi da quel tempio in quello di Santa Croce. 

La benemerita Deputazione del nostro Panteon, in- 
terpellata in proposito dal Municipio, appiaudì a un 
simile progetto e propose che le ceneri del grande 
Istorico venissero collocate in un sito attualmente 
vuoto di ogni memoria e ricordo, presso ai terzo pi- 
Jastro della navata maggiore, in faccia quasi al mo- 
numento di Leonardo Bruni. Questa proposta venne 
accolta dalla Giunta, la Guale dette le opportune dis- 
posizioni perchè la lapide e la cassa ove ci racchiu- 
dono le spoglie del Varchi venissero sollecitamente 
collocate nel posto indicato dalla Deputazione di 
Santa Croee. 


— Scrive il Giornale di Napoli del 13: 
Ieri mattina le LL. AA. RR. il principe e la princi- 
. pessa d'Olanda partirono alla volta di Roma 


— lerisera îl balle a palarzo riuscì elegante ed ani- 
‘mato. Le danze si protrassero sino a poco dopo le 3 

. antimeridiane, e v'intervennero circa 400 invitati, 
trai quali circa 40 signore e gli uffziali dei due legni 
da guerra olandese e prussiano ancorati nel nostro 


1 RA. Principi entravano nella sala da ballo alle 11 
POS IreeReE, (Idem) 


— Il Giornale di Padova riferisce che il cav. Botta- 
cini, già tanto benemerito per altri preziosi doni 
fatti a quel Musso Civico, donava pure testè alla De- 
‘putazione provinelale per uso di quell’istituto tecni- 
co professionale una ricca collezione geologica. 

Questa collezione rappresenta la ricchissima for- 
mazione geologica del bacino di Vienna, ed offre 
quasi tutti i t[pi delle roocie che costituiscono i ter- 
reni veneti. 

È quindi, continua il citato giornale, una collezio- 
ne assai utile all'insegnamento della geologia, anche 
negli speciali riguardi del nostro paese, ed è tanto 
più opportuna, inquanto che gli esemplari minera-, 

* logici che la formano, sono forniti di buoni dimen- 
sioni, sono perfettamente conservati, ed accurata- 
mento classificati. 

La collezione, composta di più che 370 varietà 

dit rocetò, è corredata di un indice che espone le lo 
calità della loro provenienza e qualche loro applica- 
zione particolare. 

Noi tempi attuali fn cui lo studio della geologica 
acquistò giustamente sì grande importanza scientifi- 
ea, è tanto interesse industriale, il dono del bene- 
merito cavaliere Bottacini riesca veramente proficuo È 
s prezioso pel nostro istituto tecnico. 

+«Qitre alle raccolte geologiche, il cavaliere Botta- 
eini si Sonpisanra. donare pure una piccola colle- 
zione di 36-specie di alghe adriatiche, accuratamente 

‘ preparate ed pranzi disposte, le quali servi- 
ranno a fare agevolmente comprendere agli alunni i 
precipuî caratteri di questa singolare classe di vege- 
tali 


— La Provincia, giornale di Capodistria, ha pub- 
lieato il seguente avviso di concorso : 

Nell’intento di diffondere l'istruzione agraria e 
con ciò contribuire all'incremento dell'agricoltura 
ed al progresso economico e civile del paese, la pre- 
sidenza della Società agraria istrigna, sentito il pa- 
rare del Comitato sociale e del rappresentante del- 
l’inclita Giunta provinciale dell'Istria, ha deliberato 
d’impiegare quest'anno la somma di denaro accor- 
data dall’eccelsa Dieta provinciale in due opere di 
agricoltura e di argomento alla stessa attinente. 

4° Viene pertanto stabilita la somma di 50 napo- 
leoni d’oro da offrirsi all'autore d'on manuale it2- 
liano ai agricoltura, dettato in istile corretto e fa- 
cile, da servire, guando fosse, anche come libro di 
lettura nelle scuole popolari, diviso in due partì: 
Tana contenente le nozioni elementari della scienza 
agronomica in generale, e di quanto vi è ad essa 
affine; l’aitra riferibile alle speciali e più importanti 
-=—-_@rF—_—___—_7nnJu@cl 


Chi è primo, è primo; questa è la verità e la 
giustizia: il resto non conta. Se il secondo ha 
fatto meglio del primo, se il dizionario del Fin- 
cati, a mo' d’esempio, è migliore, più utile, e 
più pratico di quello del barone Parrilli, non si 
ha a riguardare ; e chi vi bada, come spensiera» 
tamente ho fatto io, è « unignorante dell’Au- 
stralia o della Nuova Zelanda. » 

Anzi tutto la giustizia e il merito della data; 
questo importa « all’onore dell’Italia scientifica 
e letteraria », è specialmente oggidì in cui la 
gran fede nel primato sembra vacillare; e taluni 
spiriti riottosi osano già dire che noi Italiani, 
pascendoci del primato passato, siamo ormai 
diventati gli ultimi nel presente! 

Rappacificatomi col signor D. G., della Pa- 
tria permetta, sig. direttore, che per uscire dal 
fatto personale e dalle miserie della grande que- 
stione del primato, le trascriva qui una lettera 
del nostro chiarissimo Tommasèo sul Dizionario 
del Fincati. Sarà, come dicono i Francesi, le 
bon mot de la fin, e dimostrerà al signor D. G.. 
che se peccai contro la legge del primato, usai 
però tanto buon lume di critica da esprimere 
sul lavoro del cap. Fincati un giudizio che il 
Tommasèo autorevolmente conferma. 

Eccone la lettera: 

Al Signor Capitano di vascello Luigi Fincati 

Venezia. 
Pregiatissimo Signore 

Ho tardato a rispondere per più pienamente | 
ringraziarla dopo letta la bella prefazione, che 
è prova d’erudizione insieme e di senno; di senno 


colture proprie della proviogia pd ni metodi più ya 
fezionamento, avuto riguardo alle condizioni elima- 


zionali e pratici per avviarie ad'no vo per- 
tiche e telluriche delle varie ‘parti del paese, in 
guisa da presentare una serle di monografi che nei 
liniti detla compendiosità svolgano l'argomento con 
sgglostatezza d'idee, di principii e di consigli, non- 
chè un'apposita appendice di silvicoltura. 


2° Viene stanziata inoltre la somma di 15 napo. 


leoni d’oro all’autore di un piccolo manuale italiano 
di veterinaria che sia accessibile per facile dizione 
all'intelligenza dei più, affinchè ciascuno si trovi in 
grado di seguirne praticamente i principlie precetti, 
anco senza i soccorsi di un veterinario. 
3° I due premi verranno conferiti nel’autunno 
dell’anno 1870, in occasione della terza rionione ge- 
nerale della Società agraria istriana. 
4° Gli analoghi manoscritti dovranno présentarsi 
all'Ufficio della Società in Rovigno e portare un motto 
ripetuto sopra una sheda suggellata contenente il 
nome ed il domicilio dell'autore. 
5* Le opere premiate rimarranno di proprietà 
della Bycietà agraria. 
6® Le opere non premiate potranno essere ritirate 
dopo seguita la aggiudicazione del premio verso re- 
stituzione della corrispondente cedola di presenta» 
zione. 
7° Il termine utlio per la presentazione dei relativi 
manoscritti va fino a tutto luglio 1870. 
Rovigno, 28 di novembre 1869. 
GiampaoLo marc. DE PoLesizi, presidente. 
Dr. Asprea Mitossa, direttore. 
Dr. Giacomo Piccoli, ff. di segretario. 


— Troviamo nel Journal de St-Péierabourg il tele- 
gramma seguente sotto la data di Kharkow 23 di- 
cembre: 

Dopo un Te Deum cantato in presenza del gover- 
natore, il primo convoglio della ferrovia da Kharkow 
a} mare di Asow è partito oggi da Kharkow per Ta- 
ganrog. Il servizio dei viaggiatori è aperto su tutta 
la linea sino a Taganrog e Rostow. 


— Gustavo Lambert, il promotore della spalizione 
francese al polo Nord, ha pubblicato testè una circo- 
lare, dalla quale il Simaphore di Marsiglia estrae i 
passi seguenti: 

« La nave il Bordéal sta sempre aspettando l'ora 
della partenza nel bacino Yauban all'Havre. Questa 
partenza non è più ora una quistione di mesi, ma di 
settimane. 


dia di 6000 circa franchi ogni dipartimento. La Senna 
Inferiore diede 23,000 fr. Ecco le cifre delle prinei- 
pali città, cifre che qualche volta variano da un 
giorno all’altro: Parigi 48,000 fr.; Lione 17,000 fr.; 
Havre 8,000 fr.; Ronen 7,000 fr. Tutte le altre città 
hanno dato somme minori. in proporsione le piccole 
città più che i grandi centri hanno dato prova di li- 
berale Intelligenza. Le Camere di commercio ci han- 
no fn maggioranza grandissina conceduto il loro ap- 
poggio. 

e Abbiamo recentemente spedito ai sindaci di tutte 
le città e di capiluogo di mandamento una circolare 
dove avrertivamo che una sovvenzione di 50 fr. ogni 
capoluogo di mandamento sarebbe bastata a farci 
prendere il mare indilatamente. 

« Certo queste lentezze sono affliggenti, ma na- 
scono necessariamente dal fatto che la Francia è ar- 
tistica e -letterata sensa gran propensione per la 
coltara delle scienze, 0 piuttosto senza che le cogni- 
zioni positive vi siano bastantemente e generalmente 
diffase. 

« Avendo nof cancellato dal nostro dizionario la 
parola scoraggiamento, e prossimi del resto alla 
meta, proseguiamo e proseguiremo l’opera nostra 
sino al compimento perfetto, senza nè tregua, nè ri- 
poso, nè fatica apparente. Noi non abbiamo che il 
rammarico di consumare un tempo prezioso, perduto 
pei nostri lavori e per le nostre ricerche scientifiche, 
dice terminando l’energico nostro compatriota. » 


—L ione agricola svizzera in Sion avverrà 
dal 5 al 10 settembre, e comprenderà tutti i rami 
dell'agricoltura, frutti o prodotti del suolo e dell’in- 
dustria, ie divarse specie di animali domestici, stru- 
menti e suppellettili. Tre officine di formaggio, se- 
condo i sistemi di Gruyères, dell’Emmenthal e val- 
lesano, lavoreranno sotto gli occhi del pubblico. I 
premii sommano a fr. 15,000. L'esposizione promette 
di essere interessante. 


n o — 1 
PROGRAMMA 
di concorso pel premio RAVIZZA 

per l'anno 1870. 
La Commissione propone per l’anno 1870 il se- 
guente tema: 
« Dello squilibrio portato alla popolazione agricola 
dalla emigrazione in phesi stranieri e dall’affluenza 
alle città; sincerarlo colla statistica; ponderarne le 
conseguenze. » 
Yi può concorrere ogni italiano, eccettuati i mem- 
bri della Commissione. 
1 lavori saranno in liogua italiana, inediti, senza 
nome di uutore; e contrassegnati da un motto, il 
quale sì ripeterà sopra una scheda suggeliata conte- 
nente norae, cognome ed abitazione del concorrente. 
I manoscritti verranno mandati alla presidenza del 
Regio Liceo Cesare Beccaria in Milano prima dell’ulti- 
mo giorno del dicembre 1870. 
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raro anche nei nostri eruditi e filologi di me- 
stiere. 

Ella ben dice che, nel linguaggio marinaresco 
così come in altre cose parecchie, la nazione è 
men lontana da unità di quel-che la facciano i 
gridanti unità. Anzi taluni di costoro, perchè 
frantendono la nazione, la disuniscono più che 
mai; come certi chirurghi, per imperizia o per 
altro, tengono aperta e inciprigniscono la piaga 
che stava per risarcirsi da sò. 

Quelle stesse differenze dei suoni che fanno 
parere diversa la voce medesima, hanno ragione 
e conferma da irrecusabili analogie. Se coverta 
dicono i Veneti, lo dice anche Dante; se gagge, 
le gabbie, gli è il solito commutarsi della v e 
della c nella 9; e il veneto cheba nel comun 
senso di gabbia, ci reca al cavea dei Latini. 

Il linguaggio della gente di mare è anzi forse 
dei più italiani; così come le imprese marittime 
sono all’Italia le più onorevoli in tutti i passati 
tempi. E rettamente ella consiglia a non intor- 
bidare le acque con nuovi vocaboli arzigogolati 
a capriccio, non disseppellire cadaveri. 

Mi piace ch’ ella si contenti del proporre di 
nuovo due voci o tre: ripulso dell'dice por rin- 
culo, respinta del cannone, per rinculata, la- 
sciando ai Francesi quella brutta immagine, 
sulla quale il Voltaire, vergognandosi, celiava. 

Marinaresca per marineria, è forse corra- 
zione del corrotto marinareccia; come dicono 
ferrareccia. Il tomba trinchetto, tomba remi non 
sarebbe da espellersi per questo che attivo il 


| tombare qui, giacchè q attivi e neutri sono an- 


«È noto che noi chiedevamo una cooperazione me- . 


L'autore la. pressa del suo 


premiato conserva. 
| seritto coll’obbiigo ti pubblicarlo entro un anne, 


precadato dal} Tapporto della Commissione; alla pre- 


| sentazione dello sanno riceverà 1 premio di lire 
_pallle. 


I nomi dei soncgetenti.noa premiati resteranno 
ignoti. 
Si fa preghiera ai giornali d’italla che divalghino 
Questo programma, - 
Milano, presidenza del R. Liseo.Cesare Beccaria, 
28 novembre 1869. 
La Commissione: Pietro Rotondi, pres. 
— Felice Manfredi — Alessacdro 
Pestalozza — Giuseppe Sacchi — 
Francesco Restelli — Cesare Cantà: 
—__P_—_—_——_—,—___—__ 
SOCIETÀ.REALE DI NAPOLI 
Concorso per il premio del 1870. 
La Reale Accadeinia di scienze morati e politiche 
di Napoli darà us premio di L. 500 all'autore della 
miglior inemofia sul seguente tema: 


La dottrina giuridica del fallimento 
considerata nel diritto privato internazionale. 


L'Accademia desidera che il suenunciato tema di 
giure commerciale internazionale sia svolto sotto 
un duplice rapporto, cioè secondo gli usi e le pra- 
tiche che han vigore fra gli Stati, e i principii sta- 
biliti da’ trattati diplomatici e dalla giureprudenza 
universale, e setondo le progressive esigenze teo- 
riche degli studi razionali. 

M concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi na- 
zione. 

Le.memorie debbono essere scritte o in italiano, 
cin latino, o in francese, senza nome dell'autore e 
distinte con un motto il quale dovrà essere ripetuto 
sopra una scheda suggellata che conterrà il nome 
dell'autore. A 

La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti 
dell’Accademia, e l’autore avrà diritto a dugento 
esemplari, rimanendo salroil suo diritto di proprietà 
letteraria. l 

Le memorie debbono essere inviate al segretario 
della R. Accademia di scienze morali e politiche in 
Napoli, la quale risiede nella R. Università. 

un Reniee dell’esibizione è il 31 ottobre 1870. 

«tario n idente 

PR gere Beamulino | Spaventa, 


DIARIO 


La Wiener Zeitung, che ricevemmo oggi, 
contiene i due memorandum, la cui pubbli- 
cazione, come avvertimmo nel diario di ieri, 
era già stata preannunziata dalla N. F. Presse. 
Dai due documenti, di cui diamo un breve 
sunto fra le Notizie estere, è lecito argomen- 
tare che oramai non vi può esser più discorso 
di conciliazione tra le due frazioni del gabi- 
netto. Intanto la Commissione dell’indirizzo 
della Camera dei deputati continua a discu- 
tere il progetto compilato dal deputato signor 
Tinti, ed una risoluzione dell’imperatore, al- 
meno secondo quel che dicono i giornali vien- 
nesi, non avrà luogo se non quando la Camera 
dei deputati abbia espresso chiaramente le 
sue ideé appunto nell’indirizzo che sta ora 
discutendo. Abbiamo già detto che la Com- 
missione della Camera dei Signori ha adottato 
un indirizzo col quale si chiede il manteni- 
mento della costituzione. Se quella dei depu- 
tati si pronuncia’ nello stesso senso, come 
parrebbe dall’andamento della discussione, è 
assai probabile che l’imperatore dia ragione 
alla frazione Giskra-Herbst, la quale esige 
precisamente che LI costituzione del dicembre 
rimanga intatta. 

La Camera di Mgnaco ha eletto nella sua 
seduta del 42 gennaio il sig. Weiss, candidato 
ultramontano, a suo primo presidente, ed il 
sig. Seinsheim, pure ultromontano, a secondo 
presidente. A segretari furono nominati i 
signori Jòrg e Ow che appartengono allo 
stesso partito. Tutti questi signori furono 
eletti con 78 voti ciascuno sopra 140 votànti. 
La Camera si dichiarò quindi costituita. La 
solenne apertura della sessione avrà luogo 
il 47 con un discorso del trono. 

I giornali inglesi recano il discorso, già 
segnalato dal telegrafo, che il ministro signor 
Bright ha pronunziato innanzi ai suoi elet- 
tori nella sala comunale della città di Birmin- 
gham. Il signor Bright incominciò dal ram- 
mentare ciò che ha fatto il ministero per se- 


* 


che precipitare e schudere; e svolazzare attivo 
a Dante e a T: attirò a Virgilio volare; 
ma perchè il verbo stesso italiano non è, 
Infiorire è a ragiòne accarezzato da lei con 
amore; ma io le grazia per passera, 
che mi dà Pimmagige di legno che vola sull’ac- 
que e rammenta quel di Dante: dei remi facem- 
mo ali, e quel di Properzio : classis cenfenis re- 
miget alis. Così Virgilio assomiglia il correr di 
nave s colomba volante; e saeftie dicevansi i 
legni, e Dante ea navicella a saetta . 


Quand'essi ii dizionario marinres00, compi- 
lato da un frate che il generale Bixio lodò per 
dottissimo, frate valente a governare un legno 
da sè (1) come dicbho, ella potrà ancora meglio 
giovare della propria dottrina ed espérienza 
l’arte sua e le lettére patrie. 

Io siccome consigliai l'editore del dizionario 
torinese che a lei ridorresse e al suo primo la- 
voro (2); consiglierò così questo secondo, che i 
vocaboli nautici io lascio ad altri che ha più 
lena e coraggio di me. 

Accolga, prego, i ringraziamenti del suo 

; Devotissimo: Tonnasto. 

(1) Non rechi roiiviglia questo giudizio iritorno 

ad un fcato, e si ravambnti che i padri Hoste e. Four. 


nier sono veramente i ‘padri delle scienze nautiche 
moderne (sec xvn). 


(2) Manovra navale del capitano di fregata L. Fin- - 


cati. Quarta edizione, Genova 1864. 
SILVIO. 


vparare.là' Chiesa:dallo Stato-în Irlanda. Parlò 
poscia della quistione “dei terreni:in Irlanda 
ed espose alcune massime ‘generali intorno 
alla idee «del ‘gabinetto ed-alle proposte che 
intende di proporre alla Camera su questo 
argomento. Prese, poi a trattare la quistione 
dell’educazione popolare, insistendo sulla ne- 
cessità d’una legislazione per l’istruzione ge- 
nerale del popolo. Da ultimo si fe’ a combate 
tere l’idea di modificare nel senso protezio- 
nista il trattato di commercio colla Francia, 
dimostrando i vantaggi di quel trattato ed 
aggiungendo che, tra aliro, ad esso si devono 
pure i sentimenti amichevoli e pacifici che 
esistono attualmente tra le due nazioni, in- 
glese e francese. 

I giornali di Bruxelles annunziano che il 
re riceverà, il 1° del mese prossimo, quel Co- 
mitato a s'era costituito in Inghilterra per 
festeggiare il suo soggiorno a Londra nel 
mese di novembre scorso. Il Comitato sarà 
accompagnato da magistrati delle principali 
città della Gran Bretagna, e porterà al re 
una cassetta d’argento contenente l’indirizzo 
dei municipii britannici al re. ll ricevimento 
avrà luogo con grande solennità. 

Si scrive per telegrafo da Washington 41 
gennaio al Times chi in quel giorno fu pre- 
sentata al Senato e rimessa poi alla Commis- 
sione degli affari esteri una proposta con cui 
s'incarica il segretario di Stato di esaminare 
se sarebbe espediente di proporre la cessione. 
della Columbia britannica agli Stati Uniti sic- 
come condizione di un trattato per l’assesta- 
mento delle vertenze fendenti tra gli Stati 
Uniti e la Gran Bîtiagna. Nella proposta 
istessa è detto che gli abitanti della Columbia 
desiderano questa cessione. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 14. 
Ohiusura della Borsa. 

18 4 
Rendita francese 8 0/s. :?:.73 70 73 72 
Id. italiana50..... 55 50 65 40 

Palori diversi. 

Ferrovie lombardo-venete . .520 — 620 — 
Obbligazioni. :..:..: 1.247 25 248 — 
Ferrovie romane î::::::48— 48— 
Obbligazioni. ( (.:.....122 50 123 — 
Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863. — — 159 — 
Obbligazioni ferr. merid.: , .167 — 167 — 
Cambio sull'Italia. ...:. 35 31’ 
Credito mobiliare francese . .212 —— 210 — 
Obblig. della Regìa Tabacchi .432 — 431 «= 
Azioni id. . ià. 646 — 645 — 

Vienna, 14. 
Cambio su Londra 1;:...12350 123 — 
l Londra, 14. . 
Consolidati inglesi ;::;.1925 92% 

Parigi, 14. 


Il Governo presenterà oggi o domani al Corpo 
legislativo un progetto che deferisce al giurì i 
crimini e i delitti politici commessi colla stampa 
o altrimenti. 

Il Journal des Débats smentisce che il mini- 
stro Daru voglia dare le sue dimissioni; assi- 
cura che un accordo completo esiste tra i mini- 
stri e che tutte le decisioni farono prese ad una- 
nimità. 


O i iii 


Vienna, 14. 
La Camera dei Signori incominciò Ia discus- 
indirizzo. 


sione dell’ 
Berlino, 14. 
Nei circoli diplomatici si smentiscono le voci 
relative al richiamo di Benedetti. 
Monaco, ld. 
Lunedì avrà luogo l'apertura solenne della 
Camera con un discorso del Trono. 
Parigi, 14. 
Corpo legislativo. — Montpsyroux e Picard 
vorrebbero che i funzionari compromessi nella 
elezioni annullate fossero destituiti. Il ministro 
dell'interno svolge le istruzioni severe date zi 
prefetti ed ai funzionari perchè conservino unu' 
stretta nentralità nelle elezioni. Ollivier aggiun- 
ge che il giudice di pace, al quale aveva fatto 
allusione Picard, era stato destituito. Picard 
chiede che il governo dichiari formalmente che 
esso abbandona le candidature ofliciali. Il mini- 
stro risponde che la questione è riservata per 


la discussione generale. 

Senato. — Rouher e ‘Baroche interpellano il 
ministero, biasimandolo, circa i decreti che sop- 
primono "le ammissioni provvisorie. Louvet e 
Buffet lo difendozo. Il Senato adotta su questa 


interpellanza l'ordine del giorno puro e sem- 


plice. 
Roma, 14. 

Il Papa ha destinato il cardinale Barnabò 
alla presidenza della quarta èd ultima deputa- 
zione (affari d'Oriente) eletta oggi in congrega» 
zione. 

Credési che la terza sezione pubblica si terrà 
nel giorno della Purificazione. 

e _——__T—m==========="="""< 
Un Supplemento a questo numero contiene 


Elenchi di pensioni. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
i Firenze, 14 gennaio 1870, ore 1 pom. 

Il barometro si è alzato da 4a 6 mm. nelset- 
tentrione, e nel centro e si è un poco abbassato 
nel mezzogiorno d'Italia. Cielo sereno al nord e. 
coperto o piovoso nel sud. Il Mediterraneo è 
calmo e l'Adriatico è agitato specialmente sulle 
coste meridionali. Dominano i venti di tramon- 
tana. 

Nel nord-ovest d’Earopa incomincia di nuovo 
a manifestarsi un'onda di depressione barome- 
trica, la quale probabilmente si estenderà anche 
in Italia portando un cambiamento di tempo e 
i venti di sud-ovest. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Musso di Fisica e Storia naturale di Firenze 
Nel giorno 14 gennaio 1870. 


Umidità relativa . . 
Btato del cielo. ; . + 


Vento | firesione » » 


Temperatura massima + 00000. 66 
Temperatura minima. 00.000. — 25 
Minima nella notte del 15 genn.... — 1,5 


TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 — Rap- 
presentazione dell’opera del maestro Petrella : 
Giovanna di Napoli — Ballo: Rodolfo di 
Gerolstcin. 


Fka ENRICO, gerente provvisorio. 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 15 gennaio 1870) 
=-——_—_—_—knRkEC' === 
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GAZZETTÀ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA. 
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 1 i | — tÀàBrLtA DELLE MERCURIALI NUMERO 49: 


Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 6 all’LI del mese di diccmbre 1869 nei seguenti mefeati. 
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Ann tea >. H 
otazioni — In vari comuni non cbbe luogo il solito mercato in causa delle pioggie continue. 


Firenze, 31 dicembre 1869. inistro i 
Per il Ministro: MAESTRI. Per il Direttore Capo della 1° Divisione: N. MIRAGLIA. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. {È - Sabato 18 Gennaio 18700 


SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA STRADA FERRATA VIGEVANO-MILANO 


Il Consiglio d'amministrazione avvisa: 


Che in relazione al giorno fissato per l'apertura al pubblico servizio di que- 
sta ferrovia, il giorno 17 gennaio corrente, alle ore 12 meridiane, io Milano, 

I civico palszzo del Marino, coll'Intervento ed assistenza della onorevole 

luota municipale, avrà luogo, a termici dell'art. 24 del programma di sotto- 
serizione 16 luglio 1863 e 67 dallo statuto sociale, 


l’estrazione a sorte 


dei premi sulle azioni, portati dal programma di sottoscrizione sopraccitato. 3 
‘©. L'estrazione sarà condotta sotto le discipline e modalità iodicate nel qui 
appiedi esposto piano. : 
Piano e discipline per la seconda estrazione stabilita dal programma 
di sottoscrizione 10 luglio 1863, consistente in 102 premi del com- 
plessivo importo di L. 10,000 di rendita dello Stato. 


1. Le AZIONI che devono concorrere ai premi sono quelle portanti i numeri 
ati’ 1 al 10237. Questi numeri sono raccolti in centotrè (103) fascicoli conte- 
neati N. 100 azioni cadauno, distinti coi numeri progressivi dali”! ai 100. Tali 
numeri come è fadicato anche sui Titoli definitivi delle azioni corrispondono 
ordivatamente e rispettivamente ; 


Per il fascicolo 1°, alle Azioni por- Per il 52° dal N. 5101 al 5200 
tanti inclusivamente li numeri dal- » 53° è» 5201 al 5300 
Li 21.100, » BIO» 5901 al 5400 

Per il 2° dal N. {01 al 200 » 55°» 540f al 5500 
» 03°» 2011 30 » 56°» 5501 al 5600 
» 4° >» 30 al 400 » 57°» 5601 al 5700 
» 5°»  d40LaF 500 » 58°» 57041 5200 
» 6°» 50121 600 » 59 a» 580121 5900 
» 7° a»  600al 700 » 60°» 5901 al 6000 
>» 8° a» 701 all 800 » 61° è» 60011 6100 
» 9 è» 80121 900 » 6 » 6101 al 6200 
» 10°» 90011000 » 63° a 620121 6300 
» Îf° » 1008 al 1100 » 64°» 630 al 6400 
>» 12° » H1101al 1200 » 65°» 6401 al 6500 
» 13° a» 1201211300 » 66°» 650121 6600 
>» ide so 130 al {400 » 67° » 660 al 6700 
» 15°» 440 al'1500 » 68°» 670121 6800 
>» 16° >» 1501211600 » 69° =» 6801 al 6900 
» 17°» 1601 al1700 » 70°» 690 al 7000 
2» 18° = 1701 al1800 » 71°» "7001al 71C0 
» 19° » 1801 al 1900 » 72°» 2100 al 7200 
» 2» 1901 al'2000 » 73°» 7201 al 7300 
» 21° a» 2008 al'2100 » 74°» 730 al 740 
» 22°» 2i0 al 2200 » 75° a»  740fal 7500 
>» 23° » 2201 al 2300 » 70 » 7501 al 7600 
> 24°» 2301 al 2400 » 77°» 76011 7700 
» 25°  » 2401 al 2500 » 78° 3° 77001 7800 
» 266» 2501 al 2600 » 79° a 78011 7900 
»' 270 » 2601 al 2700 » 8°» 7901 all’8009 
>» 28°» 2701 aL 2800 >» 81°» 8001 all'8100 
>. 29°» 2801 al.2900 » 82» BIOi all'8200 
> 30°" » 2801 a 3000 » 83°» 8201 all' 8300 
»° 3° 3» 3008 at 3100 » Si° a» 8301 all 8400 
-> 32°» 3101 al 8200 » 85° = 8401 all'8500 
». 33° a» 3201 ai 3300 >» 86°» 8501 all’8600 
». 34° =» 3301 al 3400 » 87°» 8601 all87 
» 35°» 3101 al 3500 » 88°» 8701 all 8800 
» 36° è» 3501 al 3600 » 89°» 8801 all'8900 
» 37°» 3601 al 3700 » 90°» 8901 al 9000 
»° 38°» 3701 al 3800 » 9°»  90aÌ 9100 
» 39°» 3801 21.390) » 92°»  D0tal 9200 
» 40°» 3901 at 4000 » 93° »  9201al 9300 
> 41° »° 4001 al 4100 > 9°» 9301 al 9400 
2 42°» 4101 al 4200 » 95°» 9401 ai 9500 
» 43°» 490021 4300 » 96°  »  9501al 9600 
> Ade» 4301 al 4400 » 97°»  9601al 9700 
» As» AOL al 4500 >» 98° ‘a  9701al 9800 
». AG» 4501 al 4600 » 99»  980faI 9900 
» 47°» 4600 at 4700 » 100° =» 9901 al 10000 
» 48°» 4701014800 » 101°» 10001 al 10100 
>» 49°» 4801 al 4900. > 102°»  f010t al 10200 
> ‘50° è» 4901 al 5000 » 103°» 20201 al 10300 
» hi» 5001 al5i00 | 


2.1 sorteggio si farà mediante due urne, una delle quali conterrà i centotrè 
numeri progressivi det fascicoli, e l’altra i cento numeri riferibili alle azioni 
di cui cisscum fascicolò è composto. Si incomincièrà coll'estrarre dall'arna 
dei fascicoli un numero, ed un numero parimenti dall’urna delle azioni. Si 
cercherà nel prospetto esposto all'articolo precedente quale tra le azioni che 
sono comprese nel fascicolo estratto corrisponda a quest'ultimo numero, e 
sarà questa l’azione che vincerà il primò premio. Compiuta la prima estra- 
zîone, sì riporraino i numeri estratti nelle Toro urne rispettive, e collo stesso 
metodo si procederà alla seconda estrazione di due altri numeri, uno per 
{l fascicolo, l’altro per l'azione, e si troverà con essi l’azione vincitrice dei 
secondo. premio. Ricollocati i numeri come sopra, si proseguirà alla terza 
estrazione, e così di seguito si faranno tante estrazioni quante, avuto ri- 

a ciò che si dirà în appresso, occorreranno per esaurire il sorteggio 
dei contoilue premi nell'ordine con cui sono stabiliti nell'originario program- 
ria, cioè come segue: 


ì N. 2 premi di L. 2500 Rendita L. 5000 
À »2 >» » 500 » » 1000 
È O 4 » » 250 » » 1000 
dl ». 6 » » 100 » a. 600 
i ». 8_» » 50 ». » 400 
f » 80» » 25 » » 200 
i Promi.N. 102- Totale rendita L. 10000 


‘8, Qualunque azione non potrà vincere più d'un premio, per cui. si riter- 
nno nulle e come non avvenute le edtrazioni che si riferiranno ad azioni 
già una volta sortite e premiate. 
4, Parimenti si riterranno nulle e come non avvenute le estrazioni di nu- 
peri dell'ultima serie corrispondenti ad azioni di nuova creazione non con- 
renti ai premi. 7 
*5.1 nîmeri estratti verrango nuovamente ticollotati nelle rispettive urne 
pier confinuare e ripetere le estrazioni fino al totale esurimento del sorteggio 
i "Milano, dall’offieio della Soeietà, via Torino, n. 57. 
It 5-gennaio 1870,’ 
° Pel Consiglio d’amministrazione 
- ANTONIO BERETTA, presid. 
i Il Capo Contabile dirigente l'ufficio 
Rag. E. LUCHINI, 
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CONTENENTE i 
L$ PRINCIPALI DISPOSIZIONI IN VIGORE 
RIGUARDANTI IL SUO ORDINAMENTO, LA DISCIPLINA 
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Stconda.edizione 
COMPILATA SULLE BASI DELLA PRIMA 
DEL GENERALE QuaeLia 
Edita nel 1855 


PREZZO : Lire ® 50 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 
FIRENZE TORINO 
Via del Castellaccio, 12, Via Corte d'Appello, 22, 


rcoi4ienlii ara arcate 


rat 


Atto di citazione per pubblici 
proclami. 


L’anno mille ottocento settanta ed 
alli sette gennaio, in Milano. 

Alla richiesta di Luigia Sguaita- 
matti, per sè e quale madre e rappre- 
sentante dei minori Fermo e Marian- 
na, avuti col fa Locatelli Francesco, 
e di Emilia, Antonio, Angelo e Giusep- 
pa, maggiorenni, figli pure del fu 
Francesco Locatelli, residenti alla 
Cassina Remondata d’'Abbiategrasso, 
ammessi al patrocinio gratuito per 
decreto 19 febbraio 1869, n. 137, rap- 
presentati officiosamente dal signor 
avv. Giovanni Vitali di Milano, cm 
domicilio eletto ne! suo studio in via 
Passarella, n. 36, 

Io sottoseritto Andreotti Giuseppe, 
usciere addetto al R. tribunale civile 
e correzionale di Milano: 

Premesso che sopra apposito ricor- 
so venne alla data del 20 novembre 
1869 concesso dal tribunale civile e 
correzionale di Milano l’autorizzazio- 
ne agli istanti di far procedere alla 
citazione per pubblici proclami degli 
eredi Locatelli qui sotto nominati, 
onde addivenirsi alla divisione del- 
l'eredità del fu Gaspare Locatelli, ed 
a quegli altri incombenti che di di- 
ritto; 

Che per la comparizione all'udienza 
fu stabilito il giorno 24 gennaio 1870, 
ore 10 antimeridiane; 

In obbedienza al decreto medesimo, 
cito: 

1. Locatelli Pietro fu Gaspare della 
Cascina Ramondata d’Abbiategrasso. 

2. Ferdinando Locatelli di Pietro 
della Cascina stessa. 

3. Carolina Locatelli fu Gaspare di 
Bereguardo. 

4. Barbetta Luigi di lei marito. 

5. Giovanna Locatelli fu Gaspare di 
Pratograsso, d'Abbiategrasso. 

6. Maggioni Aptonio di lei marito. 

7. Cristina Sguaitamatti fu Michele 
della Cascina Buffalona, 

8. Garavaglia Pietro di lei merito. 

9. Maria Sguaitamatti fu Michele 
dei Corpi Santi di Milano. 

10. Freddi Giovauni di lei marito. 

11. Giovanni Sguaitamatti fu Mi- 
chele di Fallavecchia. 

12. Scotti Michele di lei marito. 

13. Estella Sguaitamatti fu Michele 
della Cascina Fassana presso Vige- 
vano. 

14. Raimondi Luigi di lei marito. 

15. Emilia Sguaitamatti fu Michele 
alla Cascina Rosate. 

16 Rolandi Angelo di lei marito. 

17. Gaetano Sguaitamatti fu Michele 
di Milano. 

18. Vismara Catterina vedova del fu 
Gaspare Locatelli della Cascina Re- 
mondata, e ciò tutto per pubblici pro- 
clami, mediante inserzione sulla Gaz- 
setta Ufficiale del Regno e sul giornale 
La Lombardia, a comparire avanti il 
R. tribunale civile e correzionale di 
Milano, sezione 2* promiscua, all’u- 
dienza del giorno ventiquattro gen- 
naio 1870, ore 10 di mattina, per ivi 
veder giudicarsi: 

4° Spettare l’eredità del fu Gaspare 
Locatelli per diritto di successione ai 
cinque suoi. figli Pietro, Francesco, 
Carotina, Giovannina e Marianna, o 
loro discendenti per rappresentanza, 
nella proporzipne di un quinto a ca- 
dauno dei suddetti figli, e dovarsi su 
questa base procedere alla divisione 
di tutti i beni di compendio dell’ere- 
dità stessa. 

2° Dovere il Pietro Locatelli ren- 
dere conto di tutte le rendite che ha 
percepito dal giorno 19 settembre 
1866 fino al giorno dell’effettivo rila- 
scio dei bani ereditari. 

3° Ordinarsi che mediaote periti, 
nominati dal tribunale, qualora ie 
parti non si trovino d’accordo nella 
nomina, si proceda alla misura e va- 
lutazione dell'asse ereditario, o Se no 
facciano cinque parti eguali. 

4° Nominarsi un giudice per rice» 
vere il gioramento dei periti, e per le 
osservazioni della divisione, od un 
notaio innanzi a cui si proceda ai conti 
ed alla formazione dello stato attivo 
e pasairo, e alla determinazione delle 
rispettive porzioni ereditarie. 

5° Dichiararsi il contratto d'affitto 
del fondo detto di Cascina Remon- 


| 


data, essere stato, dopo la morte del | 
fu Locatelli Gaspare;ed essere attual- 
mente d’interesse comuna del Pietro | 
Locatelli e degti eredi figli del fu Frao- | 
cesco Locatelli, e dover contiquare 
ad essere operativo per loro conto 
comune fino alla scadenza del noven- 
nio in corso, cioè sino al 1872, e ciò 
con sentenza provvisoriamente ese- 
cutiva non ostante appello od opposi- 
zione, e senza cauzione, colta rifu- 
sione delle spesa. 

6° Essere le spese della divisione 
a carico dell'eredità. 

Copia del presente atto di citazione 
i per pubblici proclami ho fatto inserire 
| sul giornale La Lombardia e sulla Gaz- 
Î setta Ufficiale del Regno. 


195 ANDREGTTI GrosEPPE, Us. 


Diffdamento, 

Il sottoscritto, che per gli effetti del 
presente atto elegge il suo domicilio 
| nello studio del signor avv. Giovanni 
| Battista Nuoe ia Voltri, presso la se- 
| greteria del comune, nellasua qualità 
di esecutore testamentario del fu Gio- 
vanni Battista Riccio fu Stefano, non 
che di amministratore di tutti i beni, 
de’ quali si sarebbe potuto comporre 
la di costui successione come da suo 
testamente segreto in data 8 luglio 
1867, presentato al notaro Giovanni 
Battista Quartico li 9 detto mese ed 
anno, aperto e pubblicato li 18 giugno 
1868, avendo dichiarato, come da atto 
13 agosto 1869 passato nanti il signor 
Conservatore del registro În Voltri, dj 
voler svincolare e rivendicare, a senso 
dell'articolo 5° della legge 15 agosto 
1867, nello interesse dei figli e dei di- 
scendenti del fu detto Giovanni Bat- 
tista Riccio, i beni già costituenti la 
Cappellania institoita in, Voltri dal 
AI. R. Carlo Riccio q. Giovanni, come 
procuratore ad votum post mortem del 
M. R. don Carlo Riccio q. Lorenzo, 
come da, fnstrumento 3 maggio 1772 
motaro Stefano Barone, diffiia tutti 
coloro che credessero aver diritto, 
quali discendenti legittimi del fonda- 
tore all'immissione in possesso dei 
detti beni in un co” figli e discendenti 
del detto fu Giovanni Battista Riccio 
q. Stafano, a proporre, previa loro 
formale dichiarazione, di dovere pro 
rata di loro partecipazione sottostare 
al pagamento delle spese già fatte, le 
motivate loro ragioni di comparteci- 
pazione, eciò nello spazio di mesi due 
a partire dalla data del presente atto 
di diffidamento a pena di essere rite- 
nuti per rinunciatari detto termine 
trascorso, 

Voltri, li 1? gennaio 1870, 

118 Giuseppg Dacwmo fu G. B. 


Decreto. 


Veduta l'istanza 13 novenabre pros- 
simo passato, n. 61, registro Ricorsì, 
di Morina Giuseppe fu Pietro e Besen- 
zoni Colomba coniugi, abitanti a Pre- 
dorre, per approvazione dell’atto di 
adozione da essi fatta. di Cantari Pa- 
piro, esposto dell’ospitale di Bergamo, 
come dal relativo atto ricevuto in data 
30 ottobre prossimo to. 

psn Peg 

La Corte d’appello in Brescia, ser 
zione prima civile, sedente in. Camera 
di Consiglio, dichiara farsi luogo alla 
adozione dei Cantari Papiro per parte 
dei coniugi Morina Giuseppe del fu 
Pietro e Besenzoni Colomba fu Fran- 
cesco, osservata la disposizione del- 
l’articclo 218 del Codice suddetto per 
ciò che riguarda l'affissione e pubbli- 
cazione del presente decreto. 

Brescia, 15 dicembre 1869. 

1 primo presidente 

Firmato: Bertoni. 
Sottoseritte: Beccari, cane. 

Per copia conforme 
Bxccani, cane. 
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Avviso. 123 
Il sottoscritto dichiara non ricono- 
scere i debiti che a suo nome potran- 
no contrarre în piazza i suoi familiari 
per qualunque causa e per qualunque 
pretesto, essendo abitudine del sotto- 
seritto pagare in pronti contanti. 
Tanto per gli effetti di risuita, e per 
generale conoscenza. 
Li 11 gennaio 1870. 
March. D'InoLno Gravisa. 


Estratto di provvedimento 


ss is'anza per dichiarazione d'assenza 


Il regio tribunale eivile in Crema, 
sopra domanda di Angela Consolandi 
del fu Francesco maritata Mariani, di 
Soncino (provincia di Cremona), rap- 
presentata dsl sottoscritto suo pro- 
curatore domiciliato in Crema, ebbe 
con decreto 30 ottobre 1869, registrato 
nello stesso giorno sì n. 3504 di re- 
pertorio colla marca di lire i 10, ad 
ordinare che sieno assunte informa- 
zioni sull'assenza di Cousolandi Pie- 
tro Angelo Lodovico del fu Davide 
Francesco, nato li 25 agosto 1823 a 
Soneino, circondario di Crema, pro- 
vineia di Cremon», quivi domiciliato, 
ed allontanatosi da detto comune fino 
dall'anno 1848 senza più dare notizia 
di sè e lasciare un procuratore. 

105 Avv. FRANCESCO ZAMBELLINI 


Estratto 


Il dottor Anton Lorenzo Arrighetti, 
possidente e lsgale domiciliato in 
Prato, e qual procuratore addetto alle 
Curti Regie, residente in Firenze in 
via degli Archibusieri al n. 4, rap- 
presentato col proprio ministero, per 
promuovere la vendita dei beni immo- 
bili spattanti al signor Carlo del fu 
Luigi Pugi, possidente e negoziante 
domiciliato nel popolo di San Martino 
a Campi Bisenzio, e già suttoposto al 
fallimento, dichiarato con sentenza 
del tribunale civile e correzionale di 
Firenze del 25 agosto 1869, nel quale 
è sindaco definitivo il signor Giuseppe 
Civita, negoziante domiciliato în Fi- 
renze, confinati e descritti codesti 
beni nel precetto preliminare del 
mese del di 24 aprile 1869, trascritto 
all'uffizio delle ipoteche di Firenze 
nel dì 26 maggio 1869, vol. 9, art. 192, 
e situati net popolo di San Martino a 
Campi Bisenzio, e rappresentati al 
nuovo catasto della comunità di Campi 
in sezione @ dai numeri particellari 
1042, 1043, 1044, 1045, 1046, 1047, 1109, 
916, 1098, e 1199, con. rendita impo- 
nibile di lire 460 59, e dai numeri 
particellari 316, 317, 318, 321 e 322, 
con rendita imponibile di lire 99 53, 
ed in sezione E dalla particella di nu- 
mero 768, con rendita imponibile di 
lire 21 20, ha fatto istanza al signor 
presidente del prelodato tribunale ci- 
vile e correzionale di Firenze per la 
nomina di un perito che proceda alla 
Stima di detti beni. 

Fatto a Firenze questo di 14 gen- 
naio 1870. 

106 Dott. ANTON LORENZO ARRIGRETTI. 


Avviso, 


Il sottoscritto Iliario dottor Longo 
fu Andrea, notaio residente in Ve- 
rona, quale commissario giudiziale 
pella procedura di componimento av» 
viata a sensi della legge 17 dicembre 
1862 in confronto della ditta fratelli 
Salgari di Yarona con decreto 31 di- 
cembre 1869, n, 22512, dei R. tribunale. 
di Yerona qual senato di commercio, 
si fa un dovere d'invitare i creditori 
verso la ditta suddetta fratelli Salgari 
ad insinuare presso lo stesso commis- 
sario giudiziale tutte le loro pretese 
derivanti da qualsiasi titolo, sotto 
comminatoria che quelli che non si 
insinuassero, ove avesse a seguire un 
componimento, sarebbero esclisi dalla 
tacitazione con tutta quella sostanza 
che è soggetta alla procedura di com- 
ponimento, in quanto i loro crediti 
non sieno coperti di pegno, ed an- 
drebbero soggetti alle conseguenze 
dei 66 35, 36 e 33 di questa legge. 

1 termine poi pella produzione delle 
dette insinuazioni viene fissato a tutto 
it giorno 25 febbraio 1870, e le insi- 
nuazioni medesime dovranno essere 
rimesse ali’indirizzo del sottoscritto 
munite dei competenti bolli, essa 
mezzo postale, franche da spese. 

Verona, li 12 gennaio 1870. 

Il commissario giudiziale 
Loxgo dott. ILLarIo, not. 


104 


Revoca di procura, 

Con instromento del 31 dicembre 
1869, ricevuto Botta Camillo, notaio a 
Valperga, registrato a Cuorgnè, la si- 
goora Bonom Teresa fa Giuseppe, 
consorte del signor Frasca Gioanni fu 
Felice di Cuorgoè, dal medesimo as- 


SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI 


al 30 Novembre 1869 


ATTIVO. 
Effetti commerciali in portafoglio . 


. LL 54,382,846 29 


Anticipazioni su pegni di oggetti pre- 3 


ziosi . ....... .L. 8,932,898 è } 
» di pannine, .. .. » 1,006,912 | 10053,349 » 
» di metalli... ..» 114,092 » i 
Id. sopra certificati di rendita italiana » 18,727,245 36 
ld. di semestri di rendita. ...,.,> 291,974 42 
td. sopra pegni di mercanzie . ....» 239,997 » 
Credito sullo stralcio della Cassa di ri- Ì 
sparmio . . ........... 8 47,000» 
Credito verso la provincia di Napoli . » 1,706,439 » 
Altro verso la provincia di Bari...» 292,294 63 
Altri sopra diversi . .........®» 1,607,514 06 
Prestito nazionale ..........»  5,151,667 50 
Fondi pubblici . . . .....-....»  1,701,695.52 
Certificati della Tesoreria generale . . è 73,864 61 
Obbligazioni municipali di Napoli . . . » ba 
Immobili. . ..........,.,® 4661,925 50 
Mobili... ...... id 94,974 50 
Numerario immobilizzato. . .....» 20,000,000. » 
Numerario e big]. della Banca Naz. esistenti È 
nelle casse di Napoli, Bari e Firenze. . » 40,777,777 52 
Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu- 
merario immobilizzato a norma dell’arti- 
colo 6 del regio decreto del 1° maggio 
1866, ed esistenti nelle Casse del Banco, 
oltregli anzidetti. . .....,...»  3,660,000 » 
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Il Ragioniere Generale 
ANTONIO DE Luca. 


Totale L. 158,676,697 9! 


| Visto 
I Direttore Generale 
Colonna. 


PASSIVO. 


Polizze e fedi di credito in circolazione L. 120,211,471 17 
Libretti emessi dalla Cassa di risparmio » 
Conti correnti ad interesse . .. 
Biglietti somministrati dalla Banca Nazio- 
nale a’ sensi dell'articolo 6 del regio de- 
creto del 1° maggio 1866 . 
Capitale patrimonio del Banco 


3,396,079 88 
6,636,f05 97 


3,660,000 » 
24,773,030 89 


‘+03 


Totale L. 158,676,687 91 


Per copia conforme 


sistita ed autorizzata, ha revocato la 
procura generale da lei passata con 
atto 3‘ luglio 1867, rogato Albertano, 
registrato a Cuorgnè in capo al di lei 
fratello signor Bonom Francesco fu 
Giuseppe residente a Sassari, riflat- 
tente l’eredità del fu loro fratelio Ber- 
nardo e per le avute imprese delle 
carceri celtulari in Sassari e Busa, in- 
tendendo la madesima che tutti i po- 
teri conferiti con detta procura gene- 
rale, ricevuta Albertano, al suddetto 
di lei fratetlo Francesco siano nulii e 
come non avvenuti. 

Per copia od estratto conferase al- 
l'origiaala, in fede 

Valperga, li 11 gennaio 1870. 

02 Not. Camtro Borra. 


Citazione per pubblici proclami 


L'anno 1869, il giurno 23 dicembre 
in C:stelnuoso a Scapoli, sulla istan- 
za dell’iliustrissimo abbate di Munte- 
cassino D Carlo Maria de Vera, do- 
miciliato in Montecassino, ed elettiva- 
mente in Iseroia presso l'avvocato si- 
gnor Achille Grimaldi, nella qualità di 
amministratore giudiziario dei beni 
del fu duca Marotta, e propriamente 
dei due ex-feudi di Castelnuovo e Ce- 
rasuoti; p 

lo qui sottoscritto usciere presso il 
tribunale civile d’is:roia, quivi domi- 
ciliato strada la Fraterna, ho dichia- 
rato ai seguenti individui: 

f. Antonio Castrataro fu Domenico 
- 2. Giovanni Cczz)ne fu Nicola - 3. Ni- 
cola Bastone di Piotro - 4 Berardino 
Cocozza - 5 Giuseppe Cucozza - 6. 
Biaggio Rufo - 7. Angelaro fu Cucozza 
* 8. Pasquale Giardico - 9. Giuvanni 
Cozzune - 10. Francesco Miniscalco fu 
Silvestro - 11. Giuseppe Martino fu 
Francasco - 12. Giovanni - 13. Fortu- 
nato - 14. Luigì - 15. Giacinto - 16. 
Carlo - 17. Antonia - 18. Vincenza - 19. 
Michelina - 20. e Filomena Cozzone fu 
Nicola - 21, Domenico Silvestro fu Be- 
nedetto - 22. Francesca Miniscalco re- 
dova di Carmine Silvestri per i figli - 
23. Giuseppe Barilone - 24. Rosa Ba- 
riloue - 25. Domenico Barilone fu 
Franceseo - 26 Nicola Martino fu Do- 
menico - 27. Sabatino Neri di Giovanni 
- 28 Giovanna Martino fu Isidoro = 29, 
Clemente di Tomaso - 30. Giovanni di 
Mascia - 31. Angelo Bastone fu Anto- 
nio - 32. Domenico Bastone fu Anto- 
nio - 33. Nnnzia Miniscaleo veduva di 
Antonio Tommasoni per i figli con lo 
stesso progreati,e per l'autorizzazione 
il di lei secondo marito Frangesco 
Silvestro - 34. Cosmo Barbato - 35. 
Sabatino Tommasoni fu Luigi 
36. Tommasoni fu Luigi - 37. Car- 
mine Rufofu Vincenzo - 38. Vincenzo 
Rufo fa Nicandro - 39. Vincenzo Ba- 
stone - 40. Domenico Tommasone fu 
Vincenzo per Cosmo Rufo - 41. Teresa 
di Silvestro peri figli procreati col fu 
Francesco Rufo, per Cosmo Rafo - 42, 
Nicandro Rufo - 43. Sabatino Tomma- 
sone fu Pasquale - 44 Giuseppe Rufo 
fu Domenicavtonio - 45, Lucia di Sile 
vestru vedova di Giovanni Rufo fu Da- 
raeenicantonio - 4fi. Luigi Tormmasone 
fu Antonio - 47, Cosmo Barbato - 48, 
Sabatino Tommasoni fu Luigi - 49 
Francesco Tommasoni fa Luigi - 50 
Giuseppe - 51. Pasquale - 52. e Done 
nico Cuja fu Francesco » 53, Pasquale 
Giardino + 54, Antonio Miniscalco fu 
Giuseppe - 55. Pietro Miniscalco fu 
Giuseppe - 56. Donato Miniscalco fu 
Domeniee + 57. Francesco Rufo fa 
giuppe - 58. Germano Grande di 
Gregorio - 59. Giovanni - 60. France- 
sco - 6i, e Annamaria Rufo fa Giu- 
seppe - 62. Vincenzo Rufo fa Dome- 
pico - 63. Nunziata Rufo fu Domenico 
- 64. Rosaria - 65 Carmina - 66. ed An- 
tonia Rufo fu Domvnico - 67. Alessan- 
dro Martino - 68. Alessandro Castro- 
taro - 69. Germano Grande di Grego- 
rio - 70. Carmine Miniscaleo - 71, Do- 
menico Tommasone fu Vincenzo per 
Antonio Rufo - 72. Teresa di Silvestro 
vedova di Francesco Rufo per i figli, 
per Antonio Rufo - 73. Nicandro Rufo 
= 74. Sabatino Tommasone fu Pasquale 
= 75. Giuseppe Rufo fa Domenico - 76. 
Giovanni Rufo fu Domenico - 77. Lucia 
di Silvestro - 78. Giuseppe Barilone - 
179. Domenico Barilone - 80. Sabatino 
Neri - 81. Giovanna Martino - 82. Ni- 
cola Martino - 83 Clemente di Tomaso 
= 84. Domenico di Silvestro - 85, Fran- 
cesca Miniscalco ypdova di Carmine 
Silvestro - 86. Giambattista Martino - 
87. Francesco Martino fu Giuseppe - 
88. Giuseppe Rufo - 89. Carmine Mini- 
scalco - 90. Giuseppe Barilone » 91. 
Mattia Miniscateo - 92. Pietro di Silre- 
stro - 93. Sabatino Miniscalco - 94. 
Cosmo Barbato - 95. Luigi Tommasoni 
fu Antonio - 96, Sabatino Tomasoni - 
97. Franceseo Tomasoni - 98. Andrea 
Coja fu Orazio - 99. D. Domenico Tom- 
masone, per Francesco Rufo - 100. 
Domenico Miniscalco fu Luigi - 101, 
Silvestro di Silvestri - 102 Giovanni 
di Silvestro fa Sabatino - 103. D. Ger- 
mano Grande di Gregorio - 104. D, Do- 
menico Tommasone, per Sabatino Maz- 
zone - 105. Carmine Rufo - 106. Yin- 
cenzo Rufo - 107. Vincenz> Bastone - 


Tutti domiciliati ia Castelnuovo. - 108, 
Errico di Fiore - 109. Francesco di 
Fiore - 110. Ernesto di Fiore - f11.. 
Henigto Jannetta, domiciliati in Sex- 
poii. 

Che to istante nella spiegata qualità 
ha il dovere conservare la pienezza 
del dritto neita «relità del fu Duca 
Marotta sopra i due ex-feudi di Castel- 
Nucro e Uerasuoli, le cui estensioni 
veng:no possedute dai sopraseritti 
icdividui s'a a titolo enfiteutico, che 
per censi è colonia, ha chiesto ed ut- 
tenuto it permesso dal tuibunale ci- 
vile d’Isernia poter citare per pubblici 
proclami tutti î possessori e reddenti 
dei detti ex-feudi, coms da delibera- 
zione del di nove spirante mese. 

È perciò che con questo atto per 
pubblici proclami, rimangono citati 
tavto gr'individui ai quati va fatta ta 
intimazione personalmeote, che a 
tutti gli altri individui sopra enun- 
ciati, novchè per quelli che per er- 
rora si trovassero omessi o male in. 
gicati, tutti i possessori dei meazio- 
nati ex-feudia qualunque titole, come 
gli eredi di quelli che potessaro rin- 
venirsi decaduti, o altri cui potesse 
vedersi ceduto il possesso e godi- 
mento dei fondi, dovendosi con questo 
atto ritenere per citati‘ tutti gli at- 
tuali p.ssessori, niuno eccettuato a 
comparire innanzi al tribunale civile 
d’isernia nella udienza che terrà il 
giorno ventisei (26) del prossimo en- 
tracte mese ed anno (gennaio 1870), 
alle ore 9 antimeridiane, per gli eftetti 
della scpra menzionata deliberazione 
del tribunale ad cggetto di sentire ac« 
cogliere le seguenti domande: 

1° Dichiararsi interrotta ogui pre- 
serizione, specialmente latrentennale, 
e continuare lo istante, nella sua qua. 
lità, nella riscossicne delle  presta- 
zioni rispettivamente dovute a qual- 
siasi titolo eufiteutico o colonicv che 
fesse. 

2° Condannarsi tutti gl’individui 
personalmente iutimati, unitamente 
agli altri indicati in questo atto, coma 
ogni altro possessore dei beni del fu 
Duca Marotta che per avventura si 
truvassa male indicato od omesso nel 
soprascritto notamento, che per qual- 
siasi causa abbia derivazione dagli 
originari debitori, ed eredi e succes- 
Sori dei medesimi a rinnovare rispet- 
tivameote il titolo ricognitivo degli 
indicati dritti, destinandosi all'uopo 
uo’ notaio, innanzi cuì debba farsi tate 
rinnovazione in un termine di rigore, 
decorso il quale valga in luogo di ti» 
tolo la sentenza da emettersi, 

3° Condannarsì col vincolo solidale 
tutti quelli che fossero tenuti per il 
medesimo titolo, come tenuti ancora 
sotto il medesimo vincolo ad ogni 
danno, interesse. 

A° Mettersi le spese di tale rinno- 
vazione, del presente atto, inserzioni 
nei giornali, intima, come ogni attra 
spesa giudiziaria a caricu dei conve- 
ruti, 

5° Munirsi la sentenza della clausola 
prosvisionale non ostante appello. 

. Va formalmente dichiarato che lo 
istante si riserba con successivo atto, 
portare a questo le necessarie modi- 
fiche, se ne sarà il caso, come indivi. 
duare tutti gli attuali possessori dei 
fondi supra i quali vantava i suoi 
dritti il fu Duca Marotta, chiamandosi 
a far parte di questo giudizio anche i 
non compresi nello elenco fatto con 


la presente citazione per pubblici 
proclami con inserzione nel giornale 
degli aununzi giudiziari della pro- 
vinoia di Motise ed in quello del Re- 
gno, dovendosi ritenere questa cita- 
gione come fatta, non solo a tuttii 
sopra notati individui, ma, per i de- 
ceduti, ai loro eredi e successori, co- 
me ad ogui avente causa dai mete 
sìmi, al pari di quelli che si trovas- 
sero omessi. malamente indicati, ma 
che pertanto posseggono i fondi sog- 
getti alle prestazioni in parola. 

Salvo ogni e qualsiasi altro Iritto, 
ragione ed azione nel più largo sensu 
di leggo. 

lì signor Achille Grimaldi, nella 
qualità di procuratore presso il tri- 
bunale civile, agirà per lo istante. 

In esecuzione intanto della sopra 
menzionata deliberazione del tribu- 
bunale, io medesimo useiere ho inti- 
mato il presente atto nel domicilio ri- 
spettivo di Antonio Castrataro fu Do- 
menico - Giuseppe Martino fu Pran- 
cesco - Domenico di Silvestro fu Be- 
nedetto - Cosmo Barbato ed Avgela 
Bastone fu Autonio, domiciliati in 
Castelnuovo, ed Errico di Fiore, de- 
miciliatò in Scapoli, col rilascio delie 
copie collazionate e firmate di questi» 
atto nelle mani di persone familiari 
di essi intimati personalmente, i cri 
esemplari stampati verranoo affissi 
nei luoghi designati dal tribunale, 
immediatamente dopo esesuìta la iu- 
serziore nella Gazzetta Ufficiale della 
provincia che in quella del Regno, 
come si’ farà costare con successivo 
verbale di affissione. 

L’imvorto è di L. 47 00. — Nicola 
de Stefano, usciere, 


È simile: 
Nicora DE STEFANO, usciere, 
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MANUALE 


PRATICO 


DI MEDICINA LEGALE 


G. L. CASPER 
Consigliere intimo, Professore ordinario di medicina logale, 
Direttore dell’istituto medico-legale nel’Dniversità di Berlino, ece, 
PRIMA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE 

È del cav. dott. EMILIO LEONE : 

con proemio, note e gli articoli de’Codici Italiani che hanno * 

rapporto colla medicina legale 
DEL 


Cav. CARLO DEMARIA. 


Opera utile a tutti i medici specialmente condotti, ai magistrati 
ed agli avvocati 
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TORINO 
via Corte d’Appel!o 


Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA accompagnate dal relativo 
vaglia postale corrispondente. 


Il Segret. Gen. 
@. Marino. 


FHRENZE — Tipografia ErEDI 


Berta, via del Castellaccio. 


